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Raccomandiamo ai nostri 
Associati di rinnovare in 
tempo idile il loro abbona­
mento per non soffrire ritardi 
neW invio. 

ABBONAMENTO 

da 1. Luglio a ,'M Dicembre p. n. 

Escluso, come ancora escludo, olio il 
viaggio dei Reali a Berlino sia stato un 
semplice atto di cortesia, non pretendo 
di conoscerne gli effetti, clic per ora non 
fucino rivelati, e si riveleranno chi sa 
quando. 

Basterebbe intanto, e lo spero, che quel 
viaggio fosse il punto di partenza per quella 
politica franca, che preferisco all'altra se­
minata di astuzie, di sottintesi, per la quale 
non si fa ohe moltiplicare gì' imbarazzi, 
accrescere le diflidenze, perdere gli amici, 
ed acquistarsi nuovi nemici. 

Non dico che questa politica sia stata 
sempre fatta, o si faccia ora da noi : esigo 
inolio meno che si portino tutte le cose 
della politica in piazza, nò ho simpatia per 
i colpi da teiiti'O, che parevano il gusto 
prediletto della politica di Crispì; ma non 
mi piace neppure il sistema che mirasse 
a dare, come si dice, un colpo al cerchio 
ed uno alla botte, perchè con quello sì fi­
nisco sempre a disgustare tutti, e a farsi 
nemico lutto il mondo. 

Da qualche indizio pare invece che s'in­
tenda scgu'n'o il BÌslemii opposto : quello 
di guardare francamente in faccia a tutti, 
e di dire a ciascuno aio che gli va. 

ÌNon è il caso di rodomontate, ma ò 
quello di conoscersi bene tutti, e di trat­
tarsi lutti per quello che ei conosciamo. 

Un brindisi, col quale si beve alla sa­
lute del glorioso esercito tedesco, rende, 
per esempio, impossibile una riconcilia­
zione qualsiasi colla Francia che da quel­
l'esercito fu battuta, mutilata e privata di 

• quella egemonia che passò nello mani didla 
Germania tino dal giorno di Sédnn. 

È quindi S",iocchezza da bambini quella 
di meravigliarsi perchè i Francesi, nei loro 
giornali, non solo nieltono in canzonatura 
ed oltraggiano tutto quello che di più amalo 
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Traduzione di A.. Z. 

Questa sera, un po' prima del cadere della 
notte, percorreva il bosco, e sentii a poca di­
stanza da me un gran .sireiiito d'armi o di 
colpi di fuoco ohe si avvicinavano. 

C'era battaglia e mi nascosi tra gli alberi 
e osservai. 

Quattro uomiid lottavano contro una ven­
tina di Grigi. 

Dopo qualche minuto, tre di questi uomini 
orano caduti; il quarto, del quale non poteva 
distinguerà la faccia e il costiime, restava 
solo in piedi e ancora .resisteva; alla (ine cad­
ilo alla sua volta... I Grigi si scagliarono sul 
suo corpo. 

Quando egli si alzò, o piuttosto quando lo 
si alzò, ora legato. I Grigi fecoro una barel­
la con i loro fucili, poi vi iifisero sojira il fe­
rito e si allonlanaroiio, io numero di dieci o 
dodici, portando cou essi il prigioiduro. 

e di più sacro abbiamo in Italia, so deri 
dono le nostre istituzioni e se parlano del­
l'occupazione di Ruma da parte nostra come 
di un accampamento provvisorio. 

Questo è corollario inevitabile non solo 
della Triplice, ma di tutta la nostra con­
dotta verso la Francia dal 1866 in poi : 
condotta del resto suggerita dal nostro 
interesse, in modo che non avremmo po­
tuto seguirne un'altra volendo ciò che abbia­
mo voluto. 

Colla Francia quindi, se le cose non cam­
biano, siamo nemici implacabili, ed è me­
glio dirlo, come lo dicono di noi al di lil 
delle Alpi, e regolarci di conformità. 

Anche coir.Vustria, malgrado la Triplice, 
abbiamo rapporti alquanto diversi da quidli 
che abbiamo colta Germania : tanto è vero 
che l'Imperatore d'Austria non venne mai 
a Roma per restituire la visita a Re Um­
berto. 

Senza farci illusioni ciò vuol dire che, 
quanto a Roma, la politica di 'Vienna non 
diversifica da quella di Parigi, o, quanto 
meno, se Parigi dice apertamente che a 
Roma noi siamo accampati, a Vienna lo si 
pensa, ed in ogni modo si fanno molte 
riserve. 

La Germania batte invoce decisamente 
la nostra stessa strada, e siccome, in caso 
di possibili eventi, nei dovremo un giorno 
0 l'altro metterci a fianco di essa, forse 
non ò soltanto casuale la coincidenza del 
viaggio di Umberto à Berlino colla pubbli­
cazione dell'opuscolo intorno alla neutralità 
della Soiziera. 

Questo si chiama dir pane al pane ; il 
dirlo sempre sarebbe buona cosa : sarebbe 
un principio di quella politica franca, che 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STMFANI) 

BERLINO, 28. — Le Nord Deutsche dedica 
un vivace articolo sulle dichiarazioni del prin­
cipe Bismark nella recente intervista col re­
dattore della JV. F. Presse —- e conchiuse di­
cendo : 

« A quanto pare Bismarok vuole forzare cou 
la mancanza di riguardi, spinta sempre più ol­
tre, gli uomini del governo a entrare in cam­
pagna con lui. 

ÌNessuno può misurare il danno ohe Bismarck 
sembra intenzionato di fare alla, sua patria, 
ma il governo non può uè riconoscere nò ve­
nire meno al dovere dì difendere i.beni supre­
mi della nazione, anche contro uomo che più 
contribuì ad aumentarli.» 

LONDRA, 28. - Un dispaccio da Londra 
ci iuforraa che il manifesto elettorale di Sali-
sbiiry termina respingendo l'IlomeRula che 

~ E, chiese vivacemente Antide di Montai-
gu.voi non sapete chi fosse questo prigio­
niero. 

r^ No, monsignore, ma forse potete or ora 
indovinarlo.. 

— Continuate. 
Margherita soggiunse. 
— Una parte dei Grigi avea preso la destra 

con r uomo legato. Quelli ebe restavano si 
disponevano ad ailonlanarsi nella direzione 
opposta, quando si trovarono avviluppati d'un 
tratto (la una cinquantina di contadini arma­
ti ili nuBchetti e di forche; essi non tentarono 
nemmeno ili resistere; pai-occhi caddero mor­
ti i'i-eddi alla prima scarica. Gli altri si sban-
ilararono e fuggirono. 

Dopo qualche minuto, il bosco di Charèsìer 
era deserto e silenzioso. Solo nel sito dove a-
veano avuto luogo due lotte successive, e' e-
rano dieci o dodici cadaveri stesi sul terreno 
insanguinato, 

Lasciai il bosco nel quale avea cercato un 
asilo, e mi diressi verso una grotta che cono­
sceva, 0 nella quale contava passava la notte. 

Aveva già fatto qualche centinaio di passi 
quando dei pianti e dei gemiti giunsero al 
mio orecchio. Mi diressi verso il sito da do­
ve venivano questi gemiti, e (Inii col trova­
re a' piedi d'un albero, un nome steso e tre 
quarti morto. 

— E quest'uomo... gridò il signor dell'A­
quila quest'uomo? 

--- Mi chinai su lui por assicurarmi che an­
cora viveva, jierchò i suoi gomiti si estingue­
vano; OKH Oli senti ed apri gli occhi... 

Il =. Venite a spacciarmi'? mi chiese. 

abbandonerebbe la minoranza irlandese in 
mano dei nemici e provocherebbe la guerra 
civile. 

Il Salisbury nel suo appello agli elettori 
passa in rassegna gli interessi della popola­
zione. 

Dico che il governo dei torii continuerà ad 
ispirarsi agli interessi dello classi operaie e 
manterrà una buona politica finanziaria, ba­
sata sulla pace, senza diminuire però la ira-
portanza della marina e dell'esercito. 

LONDRA, 28. — Stasera il duca d'Aosta col 
Re di Rum-aula pranza dal principe di Galles 
Accettò poi l'invito al lunch di domaui col 
lord maj'or. 

Venerdì.sera interverrà al concerto a pa­
lazzo reale invitato dalla Regina. 

LONDRA, 28. — Oggi si è prorogato il Par--
lamento con una lettura-discorso del trono, 
dicente che il momento è venuto di consultare 
il corpo elettorale. 

Il discorso constata le relazioni amichevoli 
con tutte lo potenze •«- e felicita il Parlamento 
pei lavori compiuti, che il discorso enumera 
e che la regina dichiara essere stata felice di 
approvare. 

VIKNNA, 28. - Alla Camera dei deputati 
il signor Fuss presentò un'interpellanza do­
mandando se il Governo ricevette informa­
zioni sull'epidemia co erica che inflerisce in 
Russia e quali misure propongasi di prendere 
onde tutelare la salute pubblica in caso di bi­
sogno. 

Lotta Elettorale Inglese 
* — — 

Riportiamo queste considerazioni dalla Per­
severanza : 

Berlino, 25. 
« Qui, nonostante le dichiarazioni di lord 

Rosebery, ohe, come è saputo, sarebbe il mi­
nistro degli esteri in un Ministero Gladstone-
Morley, si seguono con vivo interesse le vi­
cende della lotta elettorale inglese, e si augu­
ra la vittoria al Salisbury ed agli unionisti. 

A ciò concorrono ragioni politiche e religio­
se : le politiche si riferiscono al dubbio che il 
Gladstono. penderebbe alquanto verso la Fran­
cia; le riigioni religioso stanno nelle simpatie 
con le quali i prote.st9,nt' tedeschi seguono 
nella loro lotta i protestanti dell' Ulster, che. 
trionfando il Gladstono, corrono pericolo di 
essere sopraffatti dai cattolici irlandesi. 

Qui si crede che vincerà il Salisbury, ma 
che il partito gladstoniauo uscirà raU'orzato ». 

I D I B L I O G R A F I A 

L E F U N Z I O N I D E L P A N C R E A S 

(S tud i ed esper ienze ) 
Emilio ed AibiU'to Oavazzani, due fratelli 

sdovani e studiosi, dottori nelle scienze medi­
che ed assistenti alla cattedra di flsiologia 
presso la nostra Università, hanno pubblicato 
eoi tipi dello stabilimento Nodari di Venezia 
un volume di studi ed esperienze sullo Ifun-

sioni del Pancreas ed loro i rapporti colla 
patogenesi del diabete. 

Un giornale politico non può essere giudico 
competente in materia scientifica ed il crìtico 
che scrive si trova abbastanza a disagio. 

Tuttavia il giudizio sul lavoro ilei dottori 
Oavazzani fu dato da es[iertissnni maestri; noi, 
rìpciondo l'opinione di questi, non facciamo 
che dire al nostro pubblico cose già note agh 
intelligenti della materia. 

É il metodo, sono le esperienze e gli scopi 
e le deduzioni che vanno lodate nell' impor­
tante lavoro doi fratelli Oavazzani, i quali, per 
riconoscore una funziono presupposta del Pan­
creas, hanno studiato le attività fondamentali 
dello stosso ed i suoi rapporti cogli orfani 
vicini, cosa questa che la maggiore dei fisio­
logi aveva lasciato da parte. 

Agli egregi giovani non mancano dagli illu­
stri nella scienza la parole d' encomio ; noi, 
associandoci agli elogi, compiamo un dovere, 
quello di mettere in vera luce i meriti di due 
distinti cultori delle mediche di.scipline, che 
danno a'Ia (ì.siologia largo contributo di sludi 
e d'esperienze. 

« — Siete voi il capitano Bruiiot.? 
« — Si. Aggiungerete che sono morente, 

ma che ho eseguito i suoi ordini fino che ho 
potuto,.. Oli riferirete le mie ste,sso parole; // 
padre e il figlio ci sono fugoiti, ma lo spirito 
^avtr> è in nostro potc^'e,s lo si condusse a' 
castello di Clalrvava;... Egli comprenderà... 
Vi ricorderete? 

« • - S i . 

— Ah! gridò Antiile di Moiitaigu in un tra­
sporto di gioia, egh ha detto questo, donna., 
siete ben sicura che ha dotto questo?.. 

— Ne sono certa, monsignore, rispose Mar­
gherita?.. 

- - E poi. , . 
— Poi, continuò la vecchia, ho aggiunto ; 

come farò ad arrivare fino al .signoro ded'.A-
quila?.. 

« — E facile, ha risposto il capitano: il si­
gnore dell'Aquila mi aspetta questa notte alle 
dieci; prendete questa ch'ave, è quella d'una 
piccola porla di ferro, mezzo nascosta fra i 
cespugli in uno dei fossati del castello, a tre­
cento passi circa, a .sinistra della torre del-
l'Aguglia... Voi trovoroto dietro quella porta 
un corritoio sotterraneo lungo e stretto, e, 
dopo questo corritoio, una scala; conterete 
iluecento gradini; vi troverete in un corritoio 
oscuro e di una mediocre lunghezza ; giunta 
alla fino di questo corritoio, aspetterete che il 
signoro dell'Aquila creda opportuno di aprire 
egli stesso la porta segreta che si apre nella 
sua sala, o della quale il ritratto deirultimo 
barone di Vaudrey l'orma la parete... 

« -- E questo il tutto'i' chiesi. 
« = Tutto. Non dimenticato nulla! 

Gronaea del lElegno 
R o m a , 2«j. — È morto, in etàdi38auni, 

Riccardo Depaolis, professore di geometria su­
periore all'Università di Pisa, socio, dell'Ae-
cademii dei Lincei. Fu discepolo del prof. Cre­
mona. Ebbe la laurea a venti anni. A lui, non 
ancora trentenne, Sella annunciò con un te­
legramma di grande elogio la nomina a mem­
bro dei Lincei. Egli stava ultimando un'opera 
scientifica, che l'Accademia delle scienze di 
Torino doveva pubblicare. Poco prima che 
morisse, il prof. Beltrami gli partecipava la 
nomina a socio dell'Accademia di Milano. 

n o m a , 2 8 . ~ Il Collegio di Anagni pei 
figli dei professori delle scuole secondario si 
aprirà in noveilibre, ^ 

Nel primo anno si istituiranno soltanto le 
classi elementari. 

Stamani nella chiesa del sudario si è ce­
lebrato il matrimonio delta c(vnlessina B'ran-
cesetti col conte di Robilant, ulhciale d'ordi­
nanza del Re. 

Genova, 2 7 . ~ Fu accompagnata stasera 
al cimitero di Stagliene la salma di Eugenio 
Laurens velocipedista, ucciso ieri per l 'urto 
di un timone, di omnibus. Fu imponentissima 
la manifestazione di compianto. 

Seguivano il carro funebre, due carri dì 
corone. Al corteo prese parto ogni ceto di 
popolazione, la società Colombo, il Circolo 
velocipedistico di Firenze, di Fucecohio ed 
altri. 

A Stagliene, parlò Oberti, presidente della 
Società Colombo, anche a nome della vostra 
Pro Patria. 

« — No, gli risposi, e se posso soccorrervi, 
lo farò. 

« — È inutile. 
« — Perchè? 
« — Perchè sono perduto... 
« --~ Si ,ril:orm? da .lontano-qu'^ileho,volta ... 
« Ho tre palle nel ventre; non ritornerò... 
« = Egli si conterse e rantolò per un mi­

nuto, tanto che credetti che stesse per an­
darsene. 

Ma si calmò un poco, e facendo uno sfor­
zo per sollevarsi e guardandomi, disse: 

• — Credo d'avervi già veduta; Ohi siete? 
« — Sono Margherita la strega... 
I — L'amica dei montanari? 
« — Né dei montanari ne dei Grigi, lutti 

ini diprezzano, mi respingono e mi maltrat-
tano. Io non ho amici. 

• — E così, voi siete infelice?.. 
« — Sì molto infelice. 
« — Sta a voi il far cessare quest' infeli­

cità 
« — Come? 
« — Posso mettervi sotto la protezione del 

più ricco del più potente signore della pro­
vincia, lo volete? 

« •= Sarebbe davvero una fortuna,.. E che 
bisogna fare? 

« •=» Rendere un servigio a quel signore... 
< — E posso farlo'?.. 
« - Sì. 
* —Sono pronta a tutto. 
6 = Andate dunque, senza perdere un mo­

mento, al castello dell'Aquila.... Direte a mon­
signor Antide di Montaigu che andato da parte 
del capiti.no Bruuol,.. 

Foi'llinpoli, 2 7 . ~ Rissa e ferimento. — 
Nello oro pomeridiano di ieri, in via .\urelio  
Saffi, certo Bortozzi Luigi, giornaliero, non so 
per quali ragioni, venne a contesa con Colli 
Giovanni, muratore d'anni 21, il quale riportò 
quattro ferite di coltello, due al collo e duo 
all'omero destro. Interpc-itosi il padre dal fe­
ritore, acciorchè la lite avesse fino, questi 
puro riportò una ferita ad una mano. 

Il Celli è tuttora all'ospod.ale. 0 
Milano, 2 8 . — La Xecca di Milano sarà 

chivsa. = Telegrafano da Roma : 
« È prossima la chiusura definitiva della 

Zecca di Milano. Già da tempo implicitamente 
abolita per logge, la chiusura di essa viene 
ora imposta da ragioni di economia. Gli im­
piegati addettivi saranno in parte aggregati 
alla Zecca di Roma, in parte collocati in di­
sponibilità od a riposo. Lo Stato vi rispar-
tnierà gradualrneute una spesa di iiO mila lire 
e vi guadagnerà l'uso di un importante fab­
bricalo. » (Lomb.) 

Bergamo, 27 . — Caduto in un burro­
ne — lori sera un contadino di Parre sopra 
Ponte di Nozza cnnduceva al pascolo sul 
monte una giovenca, che nel volersi liberare 
dalle mosche scuotendo la lesta coliù in pieno 
petto il contadino precipitandolo in un burro­
ne, da devo fu raccolto cadavere. 

All'ultima ora mi si dice cho il disgraziato 
è certo Astorri. 

— Un bambino sul fuoco. — Allo porte 
di Bergamo, nel comune di Valtesse abita 
certo Togni Giovanni vedovo con parecchi 
Agli, stradaiuolo provinciale sulla strada per 
la valle Brerabana. Stamane prima di por­
tarsi al lavoro incaricò il primogenito, di no­
me Antonio d'anni 12, di far bollire il latte 
per la colazione. Poco dopo, una giovane vi­
cina udendo delle grida e.itrò nella cucina 
del Togni e trovò il povero Antonio steso sul 
focolare e tutto abbruciato dal iato sinistro. 
Accorso il padre ed i vicini, il ferito è stato 
portalo al nostro Ospitalo dovo il Inedif•l̂  (jin-
dica le ferite gravissime per 1'estensione o 
per le convulsioni ilell' infelice, riservando.-,! 
però sul pronostico. [idem..} 

Acqui, 2 8 . - - 15 giunto il ministro Pol-
loux. 

Stamane si reca a Sassello ad isppzionarvi 
i forti e fissare il piano delle manovre. 

— Si ha da Palermo che a S. Mauro mentre 
Salvatore Binda, conta-lino, insieino alla fa­
miglia desinava in aperta campagna, a venti 
chilometri dal paese, una scarica dì fucilate 
uccideva lui e feriva gravemente la moglie e 
due figli. Si crede che Passa-ssiuio sia dovuto 
a noli malfattori soorazzanti in quelle cimpa-
gne, 1 quali vollero sopprimere il Binila che 
ora una supposta spia. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV. pagina). 

« — Siate tranquillo...il mio stesso intores.se  
vi garaniisce la fedeltà della mìa memoria. 

Il Queste parole assicurarono senza dubbio 
il capitano Bruoet... [egli chiuse gli occhi e 
parve addomentarsi. 

-r.-Misi IH,mia. mano sisl suo,cuore; mn que­
sto più non batteva. 

— L' uomo che aspettayato, monsignore, 
moriva tranquillameuto, senza convulsioni. 

« Mi s-'Uio messa tosto in viaggio. Ilo se­
guito le indicazioni del capitano Bruuet... ed 
eccomi pronta a faro quello cho vi parrà or-
diuaraii, monsignore, sperando di meritar co­
sì la vostra alta e potente protezione...s 

— 15 potete star certa o donna, che que­
sta non vi mancherà, rispose il signore del­
l'Aquila. 

Durante tutto il tempo che avea durato il 
lungo racconto di Margherita, Antide avea 
fissato sulla pratosa strega uno sguardo pie­
no dì esitazione e di difiìdenza. 

Ma a misura che .Margherita parlava; avea 
sentito ì sui dubbi o i suoi sospetti dissiparsi 
e quando ella ebbe terminato, la fiducia nel­
la sua voracità e nella sua risoluzione di ben 
servirlo era assoluta. 

La vecchia, del resto, non avea abha.ssato 
un solo istante gli occhi sotto .le occhiate in­
sinuanti del signor di Montaigu, 

Questi si siodette, 0 sembrando dimenticare 
cho non era solo, si mise a ritlettoro profon-
daniento sali' importante notizia cho .Marghe­
rita gli aveva [larlato e che si celava sotto 
quelle parole pcrfettaiiiouto intolligildli per luì: 

{Cortintm) 
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Non vi sono parole bastanti ad osprimorc 
la nausea destata dallo spettacolo di quei 
giornali, che si vanno bisticci'indo conti­
nuamente porcile Giolitti va cercando dal­
l 'una piuttosto d ie dall'altra parte i suoi 
coadiutori. 

Nessuno si preoccupa delle maggiori at­
titudini del prescelto, ma unicamente dei 
partito a cui appartiene o è in voce di ap­
partenere. Che se non è del partito mini­
steriale, allora giù botte da ot'bi, fosse an­
che un Colbert, un Pitt, o un Richelieu, 

È spiacevole il dirlo, ma ai fanno proprio 
passi molto corti, o non .se ne fa alcuno 
noi cammino di quella educazione politica, 
che crc^a ì partili veri e lì dislingue dalle 
fazioni. , 

Anche l'annunzio che un Bargoni venisse 
assunto ad un portafoglio rinfocolò le stesse 
ire della cricca ministeriale paurosa dì ve­
dere partecipe del governo qualcuno estra­
neo alla chiesuola. Ridotta la politicai dei 
partiti a queste piccole ire, a queste jme-
schirie gelosie non è gran fatto da sorpren­
dersi che i migliori sdegninoisagriticare in 
servizio del pubblico la propria quiete, forse 
la propria riputazione. 

Non vogliamo, come fatto in sé stesso, 
dare una importanza soverchia, [credendolo 
una ragazzata più che altro, all'aggressio­
ne, narrata dal Corriere della Sera, con­
tro la musica del 2r reggimento fanterìa, 
mentre suonava in una delle piazze di iVlilanc. 

Però è notevole come sintomo di quel 
pervertimento delle idee, che orrnai' è di-

. ventato cronico, e contro il quale consìgli 
e leggi sono imponenti nella generale ri­
lassatezza dei costumi. 

Sia che si chiamino anarchici gli autori 
di queli'aggressione, sia che si chiamino in 
genere malviventi, la loro auducia nel com­
mettere una violenza tala in una contrada 
frequentata, ed in ora di maggior movi­
mento, prova che per alcuni le leggi non 
sono più di freno, e che si calcola di poter 
rr^fiiffurari]fi antin ì n ì / 'Hi 

Meno male che i militari non si lascia­
rono sopraffare, ma respinsero con fermezza 
gli aggressori. Ciò non toglie la gravita 
dal fatto, e si desidera sentire quale ne sarà 
la sanzione, ora che le Autorità si sono, dà 
quanto pare, assicurate dei colpevoli. 

Però il Corriere, nel numero successlvoi 
mitiga di molto il fatto in discorso. ! 

CRI ONACA DELLA PROV m\k 

È degna di attenzione la viva polemica 
destata in questi giorni dal viaggio trion­
fale di Bisrharcli nella stampa tedesca. 

Essa ridesta e rende ancora più acuto il 
dissenso esistente tra Bismarck egli uomini 
che ora si trovano alla direzione della po­
litica tedesca, e, bisogna dire la verità, il 
Bismarck non ci fa la più bella figura. 

Per quanti sieno i titoli, anzi appunto 
per ì titoli, che un uomo dì alta levatura 
si è acquistato alla gratitudine del suo pae­
se, quest' uomo non ha il diritto, anzi ha 
lo stretto dovere di non farsi pubblico de-
nunziatore degli errori del suo governo, an­
che se siano veri. 

MeflUadlno S. F i d e n i i o , 2 0 . — La di­
mostrazione cho oggi foco questo corpo oiet-
forale al nostro amato sindaco oav. Hortolo 
Foratti non poteva riuscire più imponente. 

Oli elettori, quantunque occupati nei pres­
santissimi lavori della mietitura, abbandona­
rono i loro lavori ed accorsero all'urna in l'74 
rieleggendolo a consigliere comunale all'ima-
nitnità. 

Dopo oltre venti anni di sindacato una tale 
dlraostraziono non può a meno d'incoraggiarlo 
a battere la via per cui si reso tanto bene­
merito di questo Comune. 

Alcuni elettori. 

Piovo, 2 7 . — Elesioni ainm. — In mo­
toria di olezioni amministrative e provinciali 
ohe sono indotto al 3 luglio, fino l'alli'Oigionio 
non si faceva nessun nome, ora 'poro notóMi 
quuleho iInvoglio, Si fauHo dfiì noius. vd'tì 
sperabile che sì concreti (|ualcho on.sa prima 
della votazione e cho gii animi si jicconda-
no 0 che si ravvivino gli entusiasmi dì un 
tempo. Scriverò in proposito. 

Conoerlo. — Molte signore assistevano al 
concerto datosi ieri sera davanti al Caffè 
Grande. 

Il bel programma fu eseguito per bene. 
Ora domandiamo; a qual «so servo la mon­

tura fatta,ai signori bandisti? 

OINIBUS DI MOTIZIE 
X Telegrafano da Catania che l'Etna co­

mincia a dar segni di attività entrando in un 
perìodo eruttivo. Il oratore priucipiilo lancia 
in aria delle masse di vapori bianchissimi, del­
la cenere e della ."sabbia. 

X A Bologna un signoro abitante fuori dì 
.porta Santo Isaia, mentre si recava in aperta, 

/ campagna per provaro un fucile americano a 
.•' 12 colpi, appena ricevuto, gli sfuggi un colpo, 

e la palla disgraziatamente andò a colpire ed 
uccise una bambina undicenne, tale Augusta 
Zurla, ohe passava dalla strada, ìnsiemo a due 
.sorelle. 

X Scrìve il Tagblali di Vienna cho il mo­
numento a Radatsky venne maliziosamente 
danneggiate. Lo zoccolo venne cosparso di un 
iiquido corrosivo, che danneggiò un bassori­
lievo, il quale rappresenta un consiglio di 
guerra presieduto da E.ad6tzUy. Venne av­
viata un inchiesta. 

X Al Consiglio di lova di Parigi si è pre­
sentato un omarino dell'apparento età di 10 
.unni circa. =>• Sono un coscritto ! — disse 
lui agli ufllciaii revisori stupefatti. Verìdcati 
i documenti, sì trovò ohe quell'oraarìno ora 
«fl'ettivamonto un coscritto dell'anno. Era 
alto 87 centimetri. Fu riformato, natural­
mente. 

PER FINIRLA COLLE ELEZIONI 
Il Veneto si sbaglia, ciò cho gli succede 

spesso, se crede davvero, com' esso dicova 
ieri, ohe no: ci dilettiamo a tirarlo in que­
stiono. 

Bisognerebbe essere molto dì cattivo gusto, 
e pretendiamo dì non esserlo. 

Il Veneto, che brilla di giovinezza, ma che 
appunto perchè giovane, ne ha tutte le im­
perfezioni, a cominciare da quella dell'inespe-
rìonza, non ha capito ohe, parlando delle ul­
time elezioni, non potevamo a meno di par­
lare sempliceraente di lui. 

Dì ohi dovevamo parlare di grazia, so non 
del giornale, eh' era diventato 11 monitore-
omnibus, l'organo ufficioso ed ufllciale di tutti 
i gruppi schierati contro di noi, a cominciare 
dal gruppetto; im caporale e quattr'uomini, 
della progresseria, per passare a quello piò 
numeroso e più logico del Coniglio, e finire 
all'altro dei coltelli e delle Stalle d'Augia? 

I candidati dell'uno orano i candidati del­
l'altro, progressisti, democratici e soaialtsti, 
e tutta questa nuova olla podrida costituiva 
la lista del Veneto. 

Ora eh' esso è salito in Campidoglio non 
vorrebbe essere toccato, e non vorrebbe che 
i calpestati dalle ruote del suo carro trionfalo 
avessero più la parola. 

Questo fare da Imperatore romano malo si 
addice ad un organo delia pubblicità progres-
sista-domocratica-soeialista-/1» du siede. 

Noi nop abbiamo fatto che difenderci, enei 
farlo bisognava bene che prendessimo qual-
cheduno di mira. '• 

Se il Veneto, per la nostra difesa, ne uscì 
come si dice, perdendo la maschera nella 
danza, incolpi so stesso, di essersela messa per-i 
che ora non siamo in carnovale. 

Sarebbe davvero un carnovale, so quanto 
è opera specialmente del Fewetó dovesse con­
tinuare a lungo. 

II Veneto, con autorità dì giudice da Cas­
sazione, sentenzia: 

«Il tempo dei dispotismi autoritari è finito; 
«Padova cammina col mondo senza paura dì 
«rompersi il collo [per carità!) nella via di 

« pacifico, lento e prudente {ed inconcln-
« dente) progresso per la quale nel la deside-
« riamo avviata. » 

Raccomandiamo agli edili municipali la re­
gistrazione dì questa nuova vìa, della quale 
il Veneto, seguace del pro\'verh'\o chi va piano 
va sano e va lontano, vuole arricchire la 
viabilità cittadina : sorvegfino però affinchè la 
nuova via venga ben inafflata e spazzata da 
tutte le immondizie, perchè altrimenti ci si 
romperebbe il còllo davvero, o bisognerebbe 
aggiungere alle parole del provvorbio quelle 
altre : ma si arriva troppo tardi : nel qual 
caso, addio progresso per la gitale. 

Quanto al tempo del dispotismi autoritari, 
si) il Kcneto vuo e proprio informazioni esatte 
lo chieda senz'altro al Baccliigliane mo pro­
genitore, il quale potrà dirgli di candelabri 
assaliti da plebi sguinzagliate, o dì q'ualche 
pioggia di fango e di pietre sugli equipaggi 
dei pacìflci cittadini. 

Allora le autorità si permettevano d'inter­
venire con inaudita barbarie, ma disgraziata­
mente quasi sempre collo stesso effetto dei 
gendarmi dì Oilembaoh. 

Il Veneto chiude i suoi strascichi, vera­
mente strascichi, con uria frase all'indirizzo dei 
conservatori, eh' egli chiama, senza cer­
vello {Troppa graziai). 

.'Ammettiamo pure che tutti non ' fossore a-
qude. Spaziare nelle più alte regioni dell'aria 
cioè dell' intelligenza sarà privilegio esclusivo 
della progresseria éfA-Veneta. 

Si csserva però che-al tempo dei conser­
vatori senza cervello, uscivano, per non dir 
altro,' dei manifesti ai cittadini, manifesti mp 
dello dì pensiero e dì lingua, e che parevano 
di gotto. : 

Oggi, quando le aquile progressiste vogliono^ 
parlare ai popoli, mandano fuori cert i manit 
fosti, dove il senso comune è bandito e la gram­
matica bistrattata. , 

Vero è ohe le aquile hanno la risorsa dellq 
edizioni rivedute e corrette, ma qualche volta 
sbagliate anche queste. 

E per ora basta.] f. b. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
.—asta'— 

Consìglio Gomiinale 
L'invito cho il Sindaco aveva diramato, 

convocava i consiglieri allo oro 1 p. ma per­
chè la seduta potesse essere aperta col nu-
moro legale, oonvonno aspettare una lunga 
ora, dopo la quale i presenti orano in numero 
di 35. 

Scusano la loro assenza i consiglieri Poli, 
Maggioni, Valvasort, Marzolo, Moscìrint, 
Luzzaito-Dina. 

Il Sindaco comunica al Consiglio la rinun­
cia del sig. Manzoni dalla carica di as.sessoro 
e di consigliere comunale. 

Uopo di questo annuncia una intorrogazjono 
del prof. Ugolini sulla prolungata vacanza di 
alcuni impieglii municipali o sul laboratorio 
chimico Municipale. 

Ugolini, svolgendo la prima parte della sua 
interrogazione, dichiara di aver vivo o pro­
fondo il sentimento della rispettabilità verso 
la Giunta. Fa osservare però che le prolun­
gate vacanze dei posti municipali portano il 
gravo inconveniente della nomina di supplenti 
0 di incaricati; i quali acquistano in questo 
modo un tìtolo per il concorso definitivo, ti­
tolo che giustamente fa temerò ad altri can­
didati di vedere ormai il prescolto in chi lo 
possiede. 

Il Sindaco fa osservare all'on. Ugolini elio 
i posti vacanti presso il nostro Municipio non 
sono in numero assai grande; assicura nel 
tempo stosso cho la Giunta presenterà nella 
prossima riunione del Consiglio proposte con­
crete por addivenire alla nomina dei nuovi 
titolari. 

Ui/Olini ripeto ch'egli desidererebbe una 
solerzia maggiore nel provvedere a codeste 

nomine. — Dopo di ciò passa alla seconda 
parte della sua interrogazione e cioè a quinto 
sì riferisce al laboratorio chimico municipale. 
Eg'i fa osservare ohe, come ebbe a rimarcare 
altra volta, il laboratorio trovasi in locali in­
sudicienti e disaddati non solo, ma insalubri, 
per la permanenza dei gaz che colle opera­
zioni chimiche si manifestano. - Accenna in­
fine il consigliere Ugolini a speso fatte in ar­
gomenti di nessuna importanza, dalle quali il 
bilancio è gravato, e lamenta che non si prov­
veda a un perfetto funzionamento del labora­
torio cliiniico. 

Be Giovanni, rispondendo al cons. Ugoli­
ni, dice cho riguardo la nomina del medico­
capo, a cui accennava l'onor. Ugolini, non 
si potè ancora nulla concretare, volendo la 
Giunta attendere prima alla compilazione di 
un regolamento in proposito, il quale deve 
servire di guida por il retto e preciso funzio­
namento di questo importante servigio. 

Rispondendo di poi nei riguardi del labora­
torio chimico, dice l'assessore De Giovanni che 
con questo nome di laboratorio non merita 
dì essere chiamato il nostro, che più che altro 
è un gabinetto d'assaggio. Per renderlo de­
gno del nome e delle attribuzioni vi pensa 
l'assessore stesso, il quale con una spesa di 
12 0 14 mila lire in più del presento, spera di 
giungere al suo scopo eminentemente pratico. 

Ugolini, richiamandosi alle suo dichiara­
zioni noi riguardi delle spese, dice dì non vo­
lerle nernmono a proposito del laboratorio chi­
mico ; vuole però rispettata l' igiene. In ogni 
mode quello che si deve fare si faccia presto. 

Esaurite codeste interrogaziodì sì passa alla 
I discussione degli argomenti portati all' ordine 
I del giorno. 

1. Proposto relativo all'appalto dell'Esat­
toria pel quinquennio 1893-97. 

L'Assessore Romanin-Mcur legge la rela­
zione da cui risulta che la Banca Veneta in 

tarpallata por sapore ae essa libliia intenzione 
di concorrere'lìuovamonte !in'appalt(\ riipoi-o 
nogativamante. 

Ora, poidhè 1' appalto scado col 31 dicem­
bre p. v., la Giunta cr'jdn aH 'onta .dì ouesin 
rinuncia, di dover consigliare 11 sistema dot-
i'Hsta puuullca. ooltanto propone clic 1' aggio 
sia portato per somme detcrminate all' 80 0|o 
e per le altre al 30 0|o. La cauzione poi che 
dovrà prestare l'esattore può essere ritenuta 
nella somma attuala dì 200.000 lire. 

La proposta della Giunta viene approvata 
all'unanimità. 

Così paro all'unanimità meno uno s'approvano 
gli stanziamenti occorrenti a colmare la defi­
cienza del bilancio 1892 dell' Amministrazione 
dello Spedale Civile (l.a lettura). 

Sopra questo argomento il Consigliere Puà 
solleva la questiono già promossa nella seduta 
del G giugno passato, quando egli, sostenuto 
nella sua opinione, dal Consigliere Colpi, pro­
pose cho la somma da darsi all'Ospitale fosse 
impostataìnel bilancio in corso e nel prossimo 
per evitare che risentissero efi^ttì dannosi ì 
bilanci avvenire. 

La, propòsta Fuà viene questa volta soste­
nuta con argomen*azioni d'opportunità dal 
Cons. Ugolini ed è combattuta dall'avv. Tìva-
roni, il quale, come argomento massimo dì di­
fesa per l'operato della Giunta, dico che sol­
tanto gii assessori, essendo al caso dì preve­
dere la nocèssità dei bilanci avvenire, possono 
stabilire in quali di assi una somma debba es­
sere impostata. 

Accenna il Tivaronì a lavori d'urgenza, che 
richiederanno molto prossimamente spese non 
indifferenti, che esìgono di conseguenza i bi­
lanci non di soverchio caricati. 

Dopo questo argomento si approva senza di­
scussione di applicare un fanale SohiìlUe in 
via del Gallo air.angolo dell'Università (1. Ist-, 
tui'a). 

Esauriti gli argomenti portati dall'ordine 
del giorno in seduta pubblica, il Prof. Ugolini 
ricorda al Consiglio lo splendido dono fatto te­
stò dal prof. Glpvannì Omboni alla nostra U-
niversltà della raccolta paleontologica già ap­
partenente al compianto Barone Achille De 
Zigno. 

Domanda l'Ugolini ohe il Consiglio dia inca­
rico al suo Preside di farsi interprete presso 
il prof. Omboni della gratitudine della città per 
il dono cospicuo. 

Il Consiglio approva ed il Sindaco con belle 
parole, accettando dì comunicare all' illustre 
professore il veto del Consiglio, elogia il be­
nefico filantropo, che onora la città nostra e 
l'Università di cui egli è non ultimo vanto e 
decoro. 

La seduta pubblica viene levata allo ore 
3 li4, ^^^^ 

UGOLINflNSEGNA^ 
Non per nulla il consigliere Ugolini è pro­

fessore I 
Alla seduta dì ieri dalla sua bocca vennero 

fuori preziose verità degne dì commenti o di 
chiose. 

Ma il consigliere Ugolini non s'è forse ac-
Cf)rto di essere in aperta contraddizione coi 
suoi coileghi vecchi e nuovi e quel cho è più, 
collo stesso programma amministrativo dì cui 
si .fece banditore, in unione alla Società libe­
rale di Piazza dei Signori, il partito ai quale 
egli appartiene. 

Le verità però sono sempre verità, tanto più 
apprezzabili se per avventura sono proclamate 
dagli avversari. 

E il prof. Ugolini, proprio ieri, alla distanza 
di appena alcuni giorni dalle elezioni, ha dato, 
colla coscienza dell'uomo onesto ed avveduto, 
la più completa smentita alle toorie gettale ai 
quattro venti nei passati giorni dalle associa­
zioni coalizzato e dai loro organi radfcali e' 
radioaloggianti. 

Interrogando il Sindaco sui provvedimenti 
presi nei riguardi del laboralorio chimico o 
gabinetto d'assaggio cho dir sì voglio, il prof. 
Ugolini, promesse le dichiarazioni le più tran­
quillanti sul rispetto ch'egli ha por la Giunta 
(ohe dev'essere per luì come per gli altri del 
suo colore, la prediletta dell'anima) ha censu­
rato, molto blandamente però, la soverchia fa­
cilità dell'amministrazione comunale iiell'assu-
more spese, anche per coso che non sono dav­
vero di pubblica ulilità. E al prof. De Giovanni 
ohe gli rispondeva che con 12 e 14 mila lire 
in più dello spese attuali sì sarebbe potuto ot­
tonerò il perfetto funzionamento di un labora­
torio chimico, l'Ugolini, fermo nella sua prima 
idea, ribatteva ch'egli non vuole lo spese, che 
a lui basta soltanto sì provveda presto, ma 
senza toccare ì bilanci, al buon servizio del-
l'uffloio chimico. 

Chi r avesse udito discorrere sìfi'attamente 
contro possibili spese in un argomtato che non 
tocca se non in piccola parte le finanze comu­
nali, si sarebbe meravigliato nel pensare ch'e­
gli è quello ste.sso cho rappresenta la più il­
luminata figura della Democrazia sociale di 
via Coniglio amalgamata testò in un program­
ma amministrativo unifo"mp cqi progressisti 
di Piazza dei Signori. 

E che direte voi, egregio prof. Ugolini, 
quando la vostra Giunta ed i vostri colleghi 

rt"l Consiglio vi proporranno le grandi spese 
neCi-isarin per altnaro ancha in piccola parto 
il vasto programma dei vincitori nello passate 
elozioni ? Oho direte voi, quando, onesto corno 
siete, vi dovrete faro una domanda alla Gossion-
Zii, prima di votare 1' attuazione di progetti, 
the si risolvono in gravosi intacchi alla finanza 
e per inehitabilo conseguenza, oggi o domani, 
in nuove imposte per il contribuoule? 

Non vi comprendo, prof. Upol ni, né com­
prendo alcuno dei vo.stri, se penso alla vecchie 
ed eterne declamazioni socialistiche contro i 
dilapidatori del pubblico erario e gli oppressori 
del povero. 

Ma siete voi gli stessi ? E so lo siete, per­
chè al Consiglio votate ciò cho al Coniglio 
ascrivete a peccato di un'altra parto poli­
tica? 

La foja del vincere può aver tratto a voi gli 
«omini di Piazza dei Signori, che sì potreb­
bero definire in linea d'amministrazione illusi 
camuffati per il momento sotto la veste di 
grandi finanzieri, e in linea politica partitanti 
dell' incognita. 

Ma voi, professor Ugolini, voi ed i socialisti 
{parlo degli Intelligenti e degli onesti) non siete 
il partito dell' incognita ; il vostro programma 
è designato, è fisso. 

Perchè adunque votate con costoro? 
La sola'libidine di vittoria può avervi'tratti 

ai passi cattivi :' badate però che voi, soltanto 
voi, slete nella lotta amministrativa i veri vin­
citori. 

E il vostro programma, se c'è ancora sotto 
il sole un po' di coscienza, deve essere uno 
solo : finanza massaia, casalinjja in Sala verde, 
per non colpire colle dannose eonseguonze la 
cittadinanza I 

Cosi, soltanto così, ora e sempre, qui od al­
trove, ha sostenuto il partito temperato pado­
vano, g. s. •: 

U n a q n i t a n z a . 
Ieri abbiamo consegnato a quell'infelice Viola 

Pietro, raccomandato da noi alla pietà dei no­
stri lettori, le it. L. 20.BO cho, dopo la prima 
oblazióne, abbiamo raccolte. 

Il Viola, a nostra richiesta, ci ha rilasciata 
la seguente quìtanza : 

«Dichiaro io sottoscritto di aver ricevuto 
« dal sig. cav. Francesco Beltrame it. lire 20 
« e centesimi 50,̂  raccolte, per iniziativa dello 
« stesso, mediante oblazioni sul giornale il Co-

« Essendo io illetterato mi sottoscrivo colla 
«croce alla presenza di due testimoni». 

vrO -1- CO di Viola P ie t ro . 

Caola Gaetano 
Giorgio Sanfiori 

Nemmeno dire ohe noi abbiamo l'inoarioo 
dal povero Viola dì ringraziare tutti quei ge­
nerosi che hanno voluto alleviare la miseria 
sua e dei due fanciullinì. 

.'. 
U n c a s o alf l iggente . 
Alle offerte già avute e di cui oggi stesso 

pubblichiamo la quitanza del Viola, dobbiamo 
aggiungere altre lire tre ricevute dal sig. A., 
Purlan, che dispose a lavoro dell'infelice li­
vornese questo denaro ricavato per una com­
parsa in Pretura. 

B a n d a Un ione . 
Il concerto dato ieri sera in Piazza dei Si­

gnori dalla lìanda Unione provò una volta dì 
più, se ve n'era ii bisogno, la bontà degli e-
lemonti che compongono questo Corpo Musi­
cale. 

Ma la Banda Unione va lodata anche per 
la gentilezza de'suoi componenti. 

Oggi per esempio dobbiamo segnalare un 
atio veracnento squisito compiuto dalla Banda 
Unione verso il suo Presidente Onorario conte 
PAOLO CAMISRINI. 

Ricorrendo il suo onomastico questa mattina 
la Musica s'è recata suonauilo sotto le finestre 
di quel nobiluomo, per portargli lieti auguri 
in questa circostanza. 

. * 
S c h e r m a . 
I giornali tìì Genova accennano largamente 

al tornoo di scherma ivi avvenuto in questi 
giorni con larghissimo intervento di tiratori. 

Fra le migliori gare ricordiamo gli assalti 
del marchese Alessandro Eattazzi .sostenuti 
contro tiratori provetii. 

il marchese Rattazzi il brillanto utllcìalo d 
cavalleria, noto per le marcia dì resistenza con 
Trtstan e per la partite di caccia organizzate 
in quel di Caserta, è un abilis,sìnio schermi­
tore pel quale non hanno segreti i giochi più 
arditi della spada e della sciabola. 

Nell'una e nell'altra egli ha riportato due , 
medaglie d'oro - le maggiori distinzioni asse­
gnate ai dilettanti nei torneo dì Genova. 

G i a r d i n o d ' I n l a n z i a model lo a n n e s ­
so a l l a S. Scuo l a N o r m a l e masel iUe e 
N o r m a l e Sca lce r l e . 

Sabato, 25 covr., ebbe luogo una lezione fi­
nale nel Giardino infantile, diretto dall'ogrogia 
sig.na Ida Pilotto. 

Erano presentì l'assessore per l'istruzione 
sig. cav. Marzolo, il sopraintedente Scolastico 
Vittanevioh n 1 genitori di quel cari bambini 
del Giardino, tanto belli graziosi e bravi. 

Si stava un po' pigiati e caldi, ma in com-



jìenso si passarono due belle ore, veramente 
'balle. 

Senza notare l'ordino prociso del program­
ma, dirò che ci fu un po' di tatto e fatto tanto 
bone: cori stupendi, patriottici, educativi, a.c-

•oÀmpagnatì coi piiino fori» dada gentile sig.na 
<(jrsolina Oortenuti, che suona con sentimento 
•e passione : conversazioni animato, vivaci, in­
téressanti fra i bambini e la sig. Maestra, o 
intorno ad oggetti materiali e presenti, corno 
palline, scatole, fiori, eco. o intorno ai senti-
iiionti più nobili, come I' amore poi genitori, 
por la patria, ecc.; esercizi del corpo non della 
solita fabbrica, ma tutti naturali, eleganti, i-
struttivi, anzi piuttosto giuochi che esercizii, 
come il gioco dell' arrotino, del soldati ed 
-àUri. 

•R tutto procedeva spigliato, con molto gar­
bo 0 con tanta arto da nascondere appunto 
l'arte cho ci vuoloper educare quei bambini 
come sa educarli la valente signorina Pi-
lotto. 

Si capiva che non era un saggio a lungo 
preparato, dannoso alla salute ed all' intelli­
genza dei bambini; non erano cantilene noio­
se, pappagalini impossibili non pompa non ap­
parato ; ma semplicità e precisione da cui si 
scorgeva che quei 50 piccini, esercitati con a-
more o giudizio, parlavano con chiarezza, con 
ordine, con ciò insomma che si chiama metodo 
naturale. 

Era bello vedere quei bambini esaminare 
attentamente e pensare e dar giudizii, uno di­
verso dall'altro, a gara, con gioia, o pendere 
sempre dal viso della loro cara maestra che 
li incantava proprio, co' suoi modi, con la 
sua. voce, era tutta la .sua persona da artista, 
.̂ nel senso più nobile della parola. 

Dappertutto la nota allegra, il sentimento, 
la vita vera della famiglia e della Società. 

I prosenti, commossi ed ammirati applaudi­
rono vivamente ai varii esercizi e si congra­
tularono poi con la bravissima sìg.na Diret­
trice, 

Anche le Autorità rimasero molto soddi­
sfatte. 

Queste lo impressioni della festa. Sono si­
curo d'interpretare l'intenzione di quelli ohe 
vi hanno assistito, mandando alla signorina 
Pilotto «n elogio ed un ringraziamento per 
•l'amore (intenso ed appassionato che metto 
neireducare i bambini affidati alle sue care. 
E una lodo anche alla graziosa maestra-assi­
stente, signorina Oortenuti, la quale pure è 
tanto paziente ed amorosa con quei piccoli 

'birioohini. • 
Mi dispiacs dover finirò ouesta relazione con 

alcune osservazioni intorno ai locali del detto 
Giardino infantile. A. chi non ha una corta 
pratica di scuole quei- locali gli sembreranno 
discreti, so non belli; ma ad un osservatore 
un po' attento non potrà sfuggire di certo che 
sono inailatti allo scopo cui devono servire. 
E invero hanno parecchi difetti visibili ad oc­
chio nudo: quelle aule sono piccole, basse, 
poco arieggiate, umide, o per soprammercato 
profumate da un certo odore acuto e cronico 
nello stesso tempo, che esala dalle latrine, 
•delle quali una sta proprio letteralmente a due 
passi dalla catl^edra ! Insomma non e' è né 
igiene, ne decenza. E questo ò il giardino dove 
si paga di più, chiamato appunto a pagamento. 
E quel palmo di giardinetto, dove î bambini 
'devono lavorare intorno ai fiori, non ̂ è una 
miseria? Mi pare ohe'il Giardino d'infanzia a 
pagamento sia, da questo lato, un Giardino 
^èr modo di dire. 

11 bello si è che il Municipio pensa a fab­
bricare locali nuovi por l'altro &iardino infan­
tile, che non ne ha poi un gran bisogno, ed 
.a questo non ci pensa adatto. E dì pensarci 
sarebbe ora, mi paro, dopo tanti anni ! 

L a Gommiss ione provinc ia le d ' a p ­
pel lo per le Imposto dirette in adunanza del 
'••giufnftSdgiùgiiO'p. p. prese le seguenti deli­
berazioni : 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolli ; , 

Emo Capodilista Antonio por fabbricati Pa-
•<iova. Marchetti Alessio macellaio idem. Fri-
ziero Orlandi Maria per capitaU idem. Canale 
Bollini Chiara levatrice idem. Saggini Angelo 
per fabbricati Oonselve. Melato Antonio per 
fabbricati, Este. 

Accolii in parte: 
Lazzaro Luigi macellaio, Padova. Rossi Lui­

gi esercente, Padova-Campagna. Casa di Rico­
vero per capitali. 

Respinti ; , 
Società Tramvia per «gente Padova Diau 

G. B. per fabbricati idem. Bolo Domenico per 
fabbricati idem. Società Guidovie centrali ve­
nete per esercizio 1891 idem. Detta per eser­
cizio 1892 idem.' Erodi Berti Giacomo per a-
zioni Società Assicurazione Generale, idem. 
Folehi e Oappellari per fitto mobili, idem. Cri­
vellare Sante afflttanziore Padova- Campagna. 
IS'avarini Pranoesco artista di canto, Cittadella. 

Ricorsi degli Agenti 
Accolli • 

Agente,Este contro Galante Francesco me­
diatore. Detto contro Moneghello Lorenzo per 
fabbricati. Detto di Padova-Campagna contro 
Mengato Giuseppe per capitali. Detto di Oon­
selve contro Mengato Colombo per fabbricati. 

Accolti in parte ' 
Agente di Monselice contro Zanipieri Luigi 

carrettiere. Dotto contro Businaro Giovanni 
macellaio. 

Respìnli: 
Agente di Padova contro don Bozzola Giovan­

ni sacerdote. Detto di Padova-Campagna con­
tro Sgarabottolo Antonio, oste. Detto di Mon-
tagnana contro De Marchi Giuseppe commer­
ciante. 

Se rv iz io d i o m n i b u s 
La Società dei Tramvia in Padova avverte 

cho col giorno 30 corr. mese termina il ser­
vizio di onmibus da Ponte Molino a Porta 
Ponte Corvo e viceversa, 

.•* 
P r e z z i del p a n e . 
Dal solito elenco pubblicato dal Municipio, 

rileviamo che il panehianco ha un prezzo va­
riante da un minimo di cent, 48 ed nn massimo 
di cent, 52 al Kg, 

Il pane misto invece ha un prezzo minimo 
di cent, 40 od un massimo di cent, 46 al Kg, 

Case ìmlUancate , 
Anche la casa del sig. Saggini si va restau­

rando, e cosi i fabbricati cho mettono sulla 
Contrada del Santo figurano meglio che in 
molte altre contrade. 

Già che siamo sulla strada di S. Francesco, 
non si potrebbe ofiiciare la sig. vedova Fri-
geri a restaurare la facciata della sua bellis­
sima casa subito dopo il portico della Chiesa? 
Ne avrebbe proprio bisogno risultando mag­
giore la necessità o per il recente ristauro di 
casa Malata, e per il vis-a-vis di casa Giusti. 

9 
« Hi 

U n caso p ie toso . 
Da qualche anno abita nella nostra città una 

vecchierella venuta dalla campagna a passare 
qui gii ultimi giorni, dopo la morte del ^ud 
marito o la partenza del figliolo per l'America. 

Dapprima le notizie di questo non lo man­
cavano ; poi tutto ad un tratto cessò ogni cor­
rispondenza e la vecchia non a torto dubitò 
ohe anche il figliolo le fosse morto. 

Erano passati due anni da questi avveni­
menti, quando ieri le si presenta un tale del 
paese, donde essa era partita all' epoca della 
morte del suo marito, e, dopo un mar di di­
scorsi, questo tale lo dice che il figliolo è 
giunto. 

La vecchia anzi aveva col cuor di madre 
presagito la sua fortuna ed avutane dalla 
bocca di costui la certezza, volle che subito 
le venisse dinanzi il figliolo, 

E questi venne. 
Imagini il lettore la scena commovente che 

accadde ! 
* * 

Not iz ie a Inscio. 
Aììe 1 pora, di ieri gli inquilini della casi 

N. 5174 a S. Giovanni avvertirono l'uflìcio di 
P. S. che da più giorni una donna, certa Ri­
goni Caterina, d'anni 44, abitante in una ca­
mera di quella stessa casa, non aveva data 
contezza alcuna di so. 

Le guardie recatesi sul luogo, constatarono, 
atterrata la porta d'ingresso alla camera della 
Rigoni, ch'essa si trovava a letto svenuta per 
la fame. 

— Ieri mattina alle 10 1?2 dietro il Macello 
certa Camporo^e Elena d' anni 34, casalinga, 
abitante in via Oaznmetrn, cadeva accidental­
mente nel liurne. 

Accorsi certi Malozzo e Lonzi, facchini alla 
Segheria Zuliani, la trassero" a salvamento, 

— Ad Urbana il contadino Rapin Domenico 
per infermità di mente, si tolse la vita, ap­
piccandosi ad una trave, 

— Questa notte alcuni cittadini avvertirono 
la P. S. che nel canale dei Carmini fu veduto 
galleggiare un cadavere. 

Accorse le guari io e fatto lo indagini nel ca­
nale, non risultò per nulla questo fatto. 

— At Portello fu trovato un cavallo libero; 
fermato da alcuni passanti, si rinvenne il pro­
prietario, al qualo fu consegnato. 
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BDÌlcllinn liol 25 

NASGirr:. - MÌIRCIIÌ N. « - Vmmwm N. 2, 
MOini - Pcrocco Husd di Gnsjmh! uniii lO.nutsi l) 

(•,iisiilin<;a nitliilo. 
Dfi Miirco ViiUiiuìno hi Anioiiifj ìiiint 20 ciilTetlif̂ vc ve­

dovo di l'adova. 
Citplii'Hati) liiiilio di riiovanni anni 23 lintore cclilic di 

Polvorani. 
tìo!!(ìHiiiod(!l2t 

NASCITE. - Masclii N. 3 - Ve.mmm N/2. 
MOItTI- - Aiiiitdio Caiidec tìiovimna fti Antonio anni 09 

oasnl. cotiiiipala. 
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T E L E U R A M M i BELILE B O H S E 

Padova, 2a giugno 48SS. 
P a r i g i 28 

RondUa Ir. 3 OiO 09,00 
R o m a 28 

Rendita contanti =,=r 
ìlflnJita per ime 90,OH 
Umica Generalo 376,— 
Credito mobiliare 530,— 
Aziijyii S. Acqtià PialHB,— 
AzioaiS ImmoMliaro 173,— 
Piirigì .1 3 moai — ,— 
liOiidra a 3 mesi —, — 

M i l a n o 28 
Rendita it. contanti 95,70 

» itno 'J6,02 
Azioni Medìtorr. !>29," 
Laniflcio ROBEÌ Ut8,— 
Gotonììicio Cantoni 3!ìl,-= 
Navigazione generale '284,— 
Ranineria Zuccheri 311»,— 
Sovvenzioni 42,--
SoclotàTencta 36,-• 
ObWìg, moria. 303,50 

'• a nuovo 3 OjO 2 9 0 , -
'Wàmia a vista 103,02 
Londra a 3 mesi 83,81 
iSarlìno a vista 127,2B 

V e n e z i a 28 
Rendita italiana 95,65 
'Azioni Banca Veneta 227 = 

"D -Socìetiì-'VtìJiota —,— 
. : Cot. YoneÌ!.'',249,~ 

Obblìg. pfast. vcnez. 2G,iiO 
F h - e i i z e 28 

Rendita .italiana • 9B,80 
Camillo Londra 3S,80 

» Francia 192,97 
Azioni F. M. C7l,= 

» Mobil. 520,7M 
T o v i n o 28 

Rendita contanti 93,67 
s iìno 0tì,70 

AEÌoni Fcrr. Medit. Et26,= 
s • » -Mer. 071,™ 

Credito Mobiliare 
Banca Nazìonalo 
Banca di Torino 

ma, 
133ii , -

4S0,-

99,07 
108,77 

93,80 
25,16 

96 n * 

2 5i8 
20,62 

656,2I> 
508,75 
488,75 
86.18 
66,09 

Idem 3 OiO perp. 
Idem 4 li2 0[0 
Idem ìiaL 5 OrO 
Cambio 8, Londra 
Consolidati Ingl. 
bbblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Reudita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 OjO 
Kondita ungherese 
Rendita BpagBuoìa 
Banca sconto Parigi 20S, 
Banoa Ottomana Ei'J2,80 
Credito Fondiario 1153,~ 
Azioni Suez 2S2S,-" 
Aaìoni l'anaraa l7,ao 
Lotti turchi 83,85 
Ferrovie inoridionali 653,75 
Prestito rUHso 78,H0 
Prestito portoghese 24,68 

V i e a n a 28 
Rond, in carta 95,30 

» in argento 95,— 
= in oro 113,60 
> senza ìmp. 100,80 

Azioni della Eanca 996,— 
j> Stab. diered. 315,76 

Londra 11B,45 
Zecchini imp. 567,— 
Napoleoni d'oro 9,49 1{2 

Be r l ino 28 
Mobiliare \m,QO 
Austriache 131,20 
Lombarde 42,70 
Rendita italiana 91,60 

L o n d r a 28 
Inglese 96 3i8 
Italiano 92 1̂ 8 

i l Udii 0 lisiui iiiei£.iuìii 

S u s t i t a vivib«rai onm'neni i ed ire 
olamoro'.e nelle file irnnis.ieri,ili la no­
tizia che Oioli t t i ,ilibi,i t o imalmonte 
ofterto il poi tafogl io del Teso lo a Or i -
inaldi, ohe lo av rebbe rec isamente r i-
l ìu ta to . 

1 min is te r ia l i più sp.almanati, dicono 
ohe ques ta sa rebbe u n a vera capito­
lazione fa t ta cogli aniici del nainistero 
precedente: a r r iv .wo a dire che que­
sto sarebbe un vero t r a l i m e n t o di 
Qiolitti , e chiedono un pegno formale si­
curo, che ciò non si r innoverà piìi. 

Assicurasi che a questa specie d ' in­
t imazione G-iolitti alza le spalle la­
sciandoli gracchiar i ' . 

Sono tu t to p remvture le notizie dr-
v i l g a t a da qua lche ufficioso circa 
il movimento e le t tora le nelle Provin­
cie. -' F i n o r a in pochissimi Collegi 
ai è spiegato il va 'o um.ore degl i elet­
tori , benché , per uno scopo che s ' in­
dovina, si vada divulgando ohe il mi­
nistero è soddisfai tb delle informa­
zioni avu t e . 

Di quali? 

C u r a del la V i s t a 

A motivo (leile rnimoroso commissioni lo 
Specialista Ottico Prof, BUSSAR15LLI, unico 
piissessore rlollo vere a linomate lenti di SI-
CEX-PURO, si fermerà qualche altro giorno, 

Clii ama per ciò conservare la propria vista 
e correggerne i difetti può rivolgersi al dotto 
sig, BussareUi in via S, Andrea N, 533 p, p. 

Lo studio è aperto dallo 9 ant, alle fi pom, 
il sig, Bussaroili resterà a Padova fino ii 

giorno di sabato 2 Luglio p, V, 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

Il Circo E q u e s t r e Rouss ì e r e , in Prato 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore S Ìi2 pom. 

S e r r a g l i o Kludsky . ~ Rappresentazione 
alle ora 0 ed alle 8 

B i r r a r i a S t a t iUn l t i — Questa sera con­
corto, 

(0) 
S CI AH A DA 

Di brlBcola noi gioco il primo vale, 
Ilosponsablle è ogmm del suo Jnale^ 
Particella è il secondo^ ed il ioìale 
Giova a riunir vistoHO capitale. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

CANIZIE 

OIIBDINO D' AyiCOLTUHA D ì PADO%'A 
(10 minuti dalla slazionc di Padova) 

p r e m i a t o a d ive r se Espos iz ion i con niedafllie d ' o ro , d ' i i rocnto , d i l i r o n z o 
e d ip lomi d ' o n o r e 

&AL11, mm. imm. OCHE, AHITRE 
E r e . EOO. 

Il Catalogo si spedisce gratis verso domanda al Giardino d'Avicoltura G. F. LION 
( P a d o v a ) A L T I C H I E E O (Vene to ) _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

PreC!i!u?;iòni 
Tl'OMA 29 ore 9 a. 

(F.) Un dispacio da Costantinopoli reca 
che quel Consiglio sanitario impose una 
quarantena di dieci giorni alle provenienze 
(JaBatum, da Suchunikule e dai porti inter­
medi. 

11 ministro dogli interni, dietro parere 
del Consiglio superiore di sanità, ha Idira-
mato istruzioni, visto il diffondersi del cho-
lera nella Turchia russa. 

Al la t o m b a di S. Pie t i 'o 
ROMA 39, ore 10.30 a, 

(G.) Ieri sera il Papa discose dal Vati­
cano alla Basilica e pregò inginocchiate 
davanti alla tomba di .S, Pietro. 

L ' ono r . Gulcciol l 
ROMA 29, oro 11. a. 

(G.) Con molta probabilità l'onor, Guic-
oioli andrà nella quahtà di titolare ad una 
legazione d'Oriente. 

L ' a t t o r e Z a g o a R o m a 
(G.) Festa in famegia commedia del ve­

neziano Sanfermo recitata ieri sera da Zajìo 
e dalla sua compagnia, fu vivamente ap­
plaudita. 

Gli Incurabi l i d i Napo l i 
ROMA 29, ore « . 4 3 a. 

(6) Cavasela, contrariamente a quanto 
fino a quisi è detto, non va ooniraissario 
regio all'Istituto degli incurabili di Napoli. 

Al Circolo Savo ia 
(G) Ieri sera il Circolo Savoia biasimò la 

condotta della Presidenza che avea pubbli­
cato un manifesto contro i candidati radi­
cali in occasione delle elezioni amministra­
tive. - La Presidenza si è dimessa. 

Coìiegio-Convitio Bolzoni 
Nei locali già' occiipati deiristitato llagareHi 

Bologna via S, Vitale 
Peiviiomto per nli studenti universitari 

DnUSTTOllK PROP. ETTORE HOLZONI 

S c u o l e E l e m e n t a r i T e c n i c h e , G inna ­
siali , Liceal i , dì I s t i t u to T e c n i c o llcflìo. 

Posizione incautevoie. - Trattamento signo­
rile e suporioro a qualsiasi elogio. - ìstruzioiio' 
od educazione civile, religiosa, nazionale, -
Allievi delle più ricche, aristocratiche, stimato 
famiglie d'Italia. Vi sono inoltre; 

1. Una scuola internazionale di Com­
mercio con insegnanti della Snizzcra, te­
desca e francese, 

2. Una scuola preparatoria a tutti gli Isti­
tuti militari coi migliori insegnanti cho \aiiti  
Bologna, 

Lozioni di musica, di scherma eqmta/ione 
- Gite d'istruzione. 

Il Collegio risponde a tutte le oMgen/e delle 
più ricche famiglie. 

Le elementari infopori sono affidato a \ a -
lenti maestre. 

Alle scuole interne si accettano anche alun­
ni esterni. Durante le vacanze continuano lo 
leziosi. 

Sotta annua dalle (500 alla 0 0 0 tire. 
Chiedere programmi alla Diie/ione 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
• n i PADOVA 

so Giugno 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 s. 29 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 56 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
Bpjuitn al!' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

38 giugno Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ora 
9 pom. 

Barometro a O-- mil. 
Termometro oontigr. 
Tensione del vap. acq. 
Omidità relativa . . 
Direzione del vento . 
t^elocitàchil. orar, del 

Stato del cielo . . 

764.7 
-4-26,5 

11.1 
43 

ESE 

12 
sereno 

763.7 
-1-28.8 

9.9 
33 

ESE 

6 
sereno 

i ' • 

7C3.8 
4-25,7 

11.0 
45 

ESE 

13 
oOp. 

IL 
Goilegio-CoRvitlo Baragiola 

rimane aperto anche le vacinzo autunnali. 
Si accettano alunni delle pubblicno scuole e-
lementari, tecniche e ginnasiali mi , cho inten­
dono prepararsi agli esami di ottobre 

PADOVA, via San ftioianni I) M IfaSn. 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 ant. dei 29 
Temperatura massima = + 29-.8 

» minima ^= -1- 22-.1 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

lOTTERÌà PER l 'àRCELU 
SUBURBIO DI PADOVA 

o v e m o r i il t a u m a t i u ' u o S A n t o n i o 

I viglietti costano UNA LIllA, e M M-ndono 
presso 1 seguenti signoii 

Casale Antonio mereiaio ,il Santo, Mosritio 
Giacomo droghiero in Piaz/j delle Erbo, 0/'-
gano Giovanni cartolaio in Via Maggioip, 
Vason Carlo canibiv» >« UM̂  ir, ri*~r* ".r-i 
baldi,,.^accorto Giacomo oilollioio u SPIVI. 

II promio consistente nel fac-similo della Ba­
silica Antoniana in bronzo dotato \ o r i i estratto 
I r r e v o c a b i l m e n t e la seconda dorienici di 
settembre 1«92. 

Esso trova.i esposto per quindici giorni uell.t 
ibreria Bennato al Smto N '4916, do\<". chi 
acquisterà una cartella, iioe^era m dono un 
libro. 

^ " ' " L a D U t E Z l t n N l f d e u T 
STABlLinBNTO m 
Sraonte-Oj'tone 

presso fibano, avve r t e che col 1-
( i iugno cominciò la spedizione dei 
suoi P R E M I A T I F a n g h i ed a c ­
q u e t e i ' i n a l i , p regando r ivolgersi 
« esc lus ivamente » al la FARM^OIA R O -
BERTt in v ia Carmine . 

C i r co l a r e Gioli t t i 
ROMA 29, ore 7 a. 

(F.) L'onor. presidente Giiditli ha dira­
mato una circolare sulla compilazione dei 
documenti finanziari richiesti dalla legge 
di contabilità. 

La circolare mostra che vi sono nuovi 
onori nel bilancio per precedenti impegni, 
specialmente di costruzioni ferroviarie e 
interessi dei buoni del Tesoro. 

Per questi oneri sono insufBoienti gli 
aumenti nell'enlrata, quindi il ministro rac­
comanda la massima economia. 

Se per qualche servizio a insufficiente 
la somma stanziata nel bilancio, si deve 
modificare il servizio. 

Non si deve proporro nessuna spesa 
straordinaria. 

Confe renza 
ROMA 29, ore 8 a. 

(F.) L'onor. Brin ieri tenne alla Con-
, sulta una lunga coiit'eronza con l'ambascia-
toro a Parigi Ressmann. 

^ l l e OTC& S 3POX1X. 
l a v e n d i t a del ie Obbl igaz ion i 

dei Prestito a Premi 

NUMERI COMPLETI 
ALLA. 

LOTTERIA NAZIONALE 
HANNO 

UNA:VINCITA G A R A N T I T A 

Prossima irrevocabile Estrazione 

31 Agosto 1302 
/ biglietti della Lotteria Nazionale co­

stano Lire UNA psr ogni Numero, i 
cono dipisi in gruppi da 5, 10, 100 nu­
meri die costano 5, 10, 100 Lire. 

Sollecitare le ricliieste 
degli uStimi B i g l i e t t i 
alla BANCA F.IH C A S A H E T O 
d l P , c o , «/a Carlo Felice, lU, t i e n o v a , 
e ai prtocipaH B a n c h i e r i e C a m b i o -
Valute del Regno. 

È aperto al pubblico 

il Serraglio Kludsky 
i l p<ù o!<ia«iiiiie d e ! snoBiiSo 

IN P R A T O D K L L A V A L L E 
~ di fianco alla Chiosa Sulta uiustina =-•>. 

ULTiMA SETTIiANIi 
NOVITÀ'. — E urivdto da .\mbuiBO un 

bel issimo I p p o p o t a m o 
Ogni soia lappresontnzione e p islo alle b d-

ve alle oip 9 a piezzt ridotti accio tutti fis­
sano leoarsi a vedeio questo soi prendente 
&eirai,'lio di belve an.maestrato 

P r i m i pos t i c en t e s imi 5 0 
S e c o n d i » » 3 0 

Nessuno perda più tempo alla oomoilità che 
olTre il proprietario a questo rispettabile pub­
blico dal quale spera di vedersi onorato. 

ACQUA Di fi iIRE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano W, 681 avvisa il pubblico-
che fino dal giorno 7 Giugno come di motodo-
per gli anni scorsi as,suiiso il trasporto d̂ )l-
l'ACQUA DI MARE, e conagna a domicili )• 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiono d'ostata 
prezzi onestissimi. OAiAEOAW ORAZIO 
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file:///orii
file:///mbuiBO


t J e m u i , , l r t»2 f^iri •rerrovifif! Mauolo 1 8 9 2 

^^He Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto « ,« a. 4,35 aV" 
» • 4,28» 5,16» 

misto 0,25 9 8 , 2 » 
O'dii 7,59» 9,15» 
» 'J,44» U,—» 

diretto 1,11 p. 1,50 p. 
Rcoel. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,35 » 6,10 » 
(iìrctio 5,49» '6,35» 
oniii. 8, 1 » 9,15 » 
aocel: 10,20-.) 11,30 i : 

Vene i t l a -Padova 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10» 7,29» 

diretto 9,=. » 9,44» 
accel. 10, 5 » 11, 6» 
omn. 12, 5 » l , 18p . 
diretto 2,25 p. 3, 4» 
» 4,«= » 4,37» 

misto 4,15 » 5,43» 
» 6,15 » 7,41» 

diretto 10,35» 11,21 » 
acÌ5Cl. 11,15 » 12, 7» 

P à d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20 p. 
2,d5» 

11. B» 
9.30 » 
f.Ver, 

iiBiii. 7,39 a. 10,20 a. 
liil. 9,4K» 11,10» 
onm. 1,33'p. 4,20 p. 
direi 4,41» 6, 9 » 
ttii!i 7,52 » 10,50 » 
acc. IS . iaa , 1,44 a 

il 

rfUìiano-Verona-Padova 
^ „ ^ ^ . ^ ^ 

7,48» 
10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7.50» 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
rais. : 
acc. 6. a 
dir. 12.60 p 

6.30 a.jioniii. 9.45 a 

2,20 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
• , - P -
à, 6 » 

Pac tova-Bologna 

oiiiii. 5,38 a. 
!iii.sto 7,.55 » 
accel. 11,14 » 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,.55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,.55 » 

11,20» 
10,10 f. RoT, 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 i. 
ormi. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto .5,12 » 

:, 6,30 » 
ìim\. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 C Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,— » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
dirotto 10,35 » 
acosl. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. IjlOp. 
omn. 5,40 » 

da Trey. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

87i"0~a.f.L6g, 
5,26p. 
8,10» 

oiTin. 7,25 a. 
omn, 3,50 p. 
omn, .7,"=» » 

Bel lu i io -Monlebc l luna 
Olmi, 4.5{? ji. 
Misto 1.20 p. 
omn. 6.15 l'p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omu. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

Mon tel)ell i ina-Belli ino 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn, 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto(l)5,— a. 
6,30» 

10, 6 » 
1.30 p 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 

4',21 » 

10,50 ; 

7 , ~ a . 
8,50» 

11,60» 
5,18 p. 
7,14» 
8 , — » • 

10,42» 
11) rilm a Dolo al Sabato t= (2) l'ino a Dolo il Sabato e giorni Fosti 
(3) Da Dolo al Sabato =; (4) Da Dolo al Sabato o giorni Festivi. 

^Venezia-Padova 
"011810(3)671) aT 

» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
. S,29 a. 

8,37» 
3, 2 p . 
7,13» 

7,19 a. 
10,30» 
4,65 p. 
9, 5» 

P a d o v a l B a g n o l l ^ 
9,38"a. 
3, 8 p . 
8,18» 

misto- 8,-
1,30 p, 
6,40» 

B a g n o l i - P a d o v a 
"7,.38a.~~ misto 6,"= a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

12 , -p . 

T r e v iso-Vicenza 

misto 
omn. 

5,-=a.| 7,15 a, 
8, 5» Ilo, 3» 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 

tmm. 
.ulotO 

5,1-:' a. 
8,lb » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vi t tor io-COnegl iano 
6,22"a. é'M a. omn, 

mi.sto 8,45 » 
omn. 12,—m, 
misto 2,45 p, 
» 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conesi l iano-Vit tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p, 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 

11,30» 
6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

FERNET-BRANCA 
Ss»EOiAUTÀ DEI FrlATFLLi BRANCA DI TWÌH-AHO 

l»ipe«cMB«o diBll Res i» eiavoi?n» 
/ SOLI Cuu, NE j'OòSEuOOmnjVEJiO g HENumO PEOCE.'iSU 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Dtploma di i- grado all'Eivosiiiana di Londra 1888 

Medaglie d'oro alle Espostnom di Barcellona i<<a8 e Parigi 1889 
V Ilvo (li'l fElINM-nilAMA 6 di prevenne le iiidmisuoni pdè r*i,omanilalo pei clii collie lelilm inlprinilltnlì e 

vrinii c|mM,i suai.nmiirabile e ioipruiilcnle j/ione doviiblie solo iiaslaic J gcrnuXmim 1'uso di (lucta licwnild, ed 
01,111 l,iniii,li.i Ijieblie Imiic ad calerne piovvisu. 

(HicMo iii|ucu coiii|ioklo di ingicdienli Hjjel.ili M prindo mescolalo con l'acqua, col sellz, eoi iillo f lol cilTe — 
1 '•ui iZKiie pniicnialc <i e (|uelli di lorieffieic i'inii/u e la d(liiib//n delvenliicolo, di .uinohie 1'appellilo f.iiriita 

la (liRclione, e ••oiinwnienlr iinliiitno^o e M i.inomindi ,illp piiwne «p»elle ,1 (liiel milcstlo piodotlo d.illo wleen, 
nontlif ,11 mal di stornato, capooiii 0 nul di capo, uuMlt da CIIIIM dltislioni 0 deliole?za — Molli aiuediUili medici 
prcIni-Loiio |i,i (h mio len jin l'u^o ilil 1 EllNl I 111 ANI A ,id .iltii ,imiii soliti a ,iei«loisi ui e,ra di sondi incomodi 

' " " " r "" '' '"III Il iililaili iiiiiliilif I di ilippicspnlm™ M„niciiiili 1 I orpi Woioli. 
V iagg ia to re pe r P a d o v a e l ' r ov inc i a sig. LUIGI D E - P R O S P E R I 

Prezzo Bottiglia grande l . 4 = Piccola L. 2 
Esiaere suU' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

I 

S E L V A T I C O 
Guida della C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendìbile presso 1." tipografia Saccnotto 

ìiizzo di NOZZE 
Per Imbellire la Garnailone. 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. I 
misto 11,"" « 
» 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a.| 8,47a. 
4, 4p . | 5,39 p 
8,33» Ilo, 6» 

Onde far risplendere il viso di aRhscmante beto 
(ezia, e per dare alle mani, alle spalle, ed rcllo 
braccia splendore abbagliante, usate i! Fior di 
•^Iazzo di Nozze, che imparte e coimmica la deli-
.ìow^ fragranza e delicate tinte del giglio 9 della 
ossj' K un liquido igienico e iattoso. E senza 
ivaW al mondo per preservare »• vitloPara la 
bellezza della'gioventìi. 
. SI vende da tutti i Farmacisti Inglesi e priiiclpalI'iTtl 
eimìeriePamicohieri. Fabbrìcain Londra; 114 « i i a 
<8outJiainottin Row, \V'^':e» Patjeì ^ Nimvii YorK, 

Lix più ferri|feinosa 0 

Oradiia al palato. 
l''acilita la oiiiestione. 
J'r'fmuovo l,'appeiiu>. 
Tolerala dagli yloma-

cui ,|jiù tli^boii. 

ArSTiGA FONTE 
DI 

"7^ 

Si conserva innalte-
rata e gasosa. 

Si uf̂ a in (Igni .stagio­
ne in luogo del Seltz. 

Diiica per la cura fer­
ruginosa a domicilili. 

/ - ^ 

Ir LA F L B B L I U H A 
^ _ 

ECONOMICA IN IV PAGINA 

LA PREKliRiTA DELLE AQUE DA TAVOLA 
. Medaglia alla Esposizioni di ftulaiio, Franco.orla »j„„ Trieste, 

Nizza, Torino, crescia, e Accìdemia Î iaz. di Parigi. 
Si può avere dalla DIREZIONI; DKLLA FONTI! IN BRESCIA, dai sigt;-

Farmacisti d' ogni Citt,^ e Depositi annunciati, — esigendo sempre che !e 
bottiglie portino 1' etichetta e la capsula sia verniciata in ro.sso-ranie con 
impresso ANTIOA-FONTE-PEJO-BORQHETTI. 

'La mrezìone 0. BORGHETTI 
In PADOVA (leposilo principale presso la Ditta P i a n e r i e M a u r o . 

SkiMimofUo C0N11 
Ques to r i noma to Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imon ta to , e 

cor reda to di nuova vasche di m a r m o ; t rovasi aper to col 15 
maggio , sot to la direzione di dist intissimi Medici. 

c u r e di a c q u a sa l so jodo , liromiclie, solforose-jodate di 
p r ima classe. 

€ur di bagni a- domiciiio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI CASTROCARO 

Iniiegaliili risultati nelle svariata manirestaziòni della scrofola, nelle 
malattie doli' apparato uterino., nulle affezioni reuinaticho, nella eotti 
gozzo, nella rachitide, in molte nialattio del fegato, 
calcolo.si biliare, nel catarro dello stomaco, della larin 
dei bronchi, nella silìlide, in molto malattie cutaneo. 
, Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 

Diriijcral u n i c a m e n t e al proprie t iu- io A. CONTI 

nel 
milza, nella 

degl' intestini, 

GEnTESì 
PER 

OGNI P A R O I A 

CENTESIIVII 
PKR 

(.)(iM PAROLA 

( m i n i m o Ai C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, l oca l i d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Avete danaro da collocare o ria m u t u a r e ? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese ó indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fubblinià Lc</numica 
c a . e l « Oona. ia .sa .© » 

È inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
a mozzo postale l'importo dell'inserzione. od 

CINQUE CENTESIMI ^ER PAROLA (minimo di Cintiuanta Ceutesirai) 

PAGAMÉNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Gioruale di Padova II C o m u n e 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO BI1SE.LUZZ0 
• cos G'.'r̂ :̂ iB^ 

ED JPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r o v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e i n -
pUoe e e n x a n e s s u n o d e i 
s u o i t n o o n v e u i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

• propri pi'oi Allo scopo più inaguiormeuto di smerciare 
tori iliretti si spedisce franco di porto contro 
con 24 fnischi (litri SS) Vino Toscano di vane (inalila ila pus 
duo fiaschetti olio d'oliva campionario di ri'm'iiiitn iiiirtiin. 

Scrivere al produttore C. M A Z Z E I - Al topascio . 

Il Ministoro dell'Interno con «na 
aeci.sìoue IG Inglio 1800, sentito il 
pureri! di Liessima del Conaiglio 
Saperloro di Hanitil, pariaetti) la 
7ondita dell'/î mH/iiofie Scott. 

CiUI Mttticiita Ifi i t ielM iuililiBB IttH 
pH^tnU dal flhiulil liiH i SiwB*. 

SI VENDE IN T U m LE FARMACIE. 

LE ¥ E R E 
^PILLOLE 

pyil@ATI¥E 
m A. eooPEi 
PHEPAHATE i 

H.ilOiERTS&f 
.! 

MITI MA ESTl&ACI. 

HOH COHTENBOHO MINERALI. 

BIMEDIO SICtlKO E SENZA EGUALE. 

ADOPEEATE fiON VANTAflGIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 AMI. 

tlADAHE ALLE [MITAZIOM. 

Olim SWTOLi PORTA Là l'IMlA 

E. RohcHs §• Co. 

Padova, Vo'si. i'i'vin. 'i\i> 

tati. CdM. Cu- •^. OipimlL -OlE, T^i- I 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . : R 0 B B ] R L T B & C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A . 

17, Via ToraabuoEi, FIRENZE ; 
Be.36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.; 

RIIRACOLOSA ilEZIONE e Co;iìi:ilti 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi;!;stro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali ai guariscono, radical­
mente in 2 0 3 di' le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli,-Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle ii ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celerò che ncn raggiungessero a ccmprendere la vera impor-| 
lanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventore Costanzì. 

Prezzo delllniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Ponte S. Giovanni e presso la Partnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia' n eciiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la ''rma autografa in nero del­
l'inventore. 

D I F F" I JD -A. 
A l 1 K « 11 ALl^A IJiJSll-,, 

%S?ff M A TJCi A T.A K ' T , O n I O ' 

itti celi con^iiin.i 
ire 2 5 una cas a 

Ui e di lu'-to 0 

La Casa vinicola FLOBIO e C. di MARSALA, produttrice 
del ramoso vino onioninio,. noto in tutte le parti del mondo, 
fu costrella negli scorsi anni ad avvertire il pubblico di non 
pagare corno Marsala l'ior 0 dei vini scadenti e spesso nocivi, 
pei' le cattive miscele. 

Nel lenipO slesso, non polendo e non dovendo lasciare im­
puniti f;li abusi 0 lu l'alsificaziani, che danneggiano produttore 
e consumatore, sensa nemmeno procurare a quest'ultimo il 
lienelicio del risparmio, diede le necessarie disposizioni pei' 
agire contro i Irodàtori. 

'Oi-a bisogna nuovamenlc mettere in guardia il pubblico sullo 
snaccio dì un vino detto Marsala, che viene messo in com­
mercio dulia ditta FLORIO e C. di VEiNEZlA. 

Questa ditta, clic non ha nulla di comune con quella di 
illiirsala, profilUimlu ilell'omonimia, fa circolare | er tutto il 
Veiielo dei. listini somiglianli a <iuelli della CAS.\ SICII.IAKA; e 
molli eumprano il suo vino rolla liducia di acquistare il 
riqiulalo prodotto della 

F A T T O R I A FLORIO o C <11 M A R S A L A 
Percìiò il pubblico nun cada in questo grossulauu i ri'ore, 

si avverliuio nuovamonle i compratori che debbono rifiutare 
qualunque betliglia sfornila della u ar':a originale 

F L O n i O e C. M A R S A L A 
col distintivo drl Leone 0 le parole M a r c a ili Fabbi ' ica de-
Viosilata. Anche i Insti portano la marca del Leone 0 la ctiia-
sura in latta con entro il con illcato d'origine 0 la ririiia ilcirAin-
ministratore della l'alloria, G. G o r d o n . 

Bisogna anche guardarsi dui lulsi viaggiatori che si presen­
tono come incaricati della Casa Florio 
- La Casa Sioiliaua, per abibidine. preavvisa con cireoiaru n 
pro|iria lirnia a luUi ì suoi corrispondenti l'arrivo dei suoi 
viaggiatori. 

C 

A T T E N T I ALLA COMPRA B E L M A R S A L A F L O R I O ! 
lMaaB^M5SJIEfi££to.ai|j,ffi)r.9iiW,ai!Ìiiia.sia*^^ 

Lft PER SEVEJfiJZft 
Politico Hfienfificn Icttfrario-Aitistico-l'oiimei'clale Agrario ecc. 

K uno dai pm UUlusi eU inipoitanu gieiuali d Italia, di giaudisoiiuo 
formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di intormaiioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a domioillo) ; 
» 2 2 "= id. franco nel Itegno 
» 4 0 = ìd. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporziono. 
OH abbonamenti prlncip'ano tanto dal V che dal 16 d'oanì mese. 

(Un Numero cesia IO lent. in Italia 0 15 cent. aliJEstere.) 
Abbonandosi al GuMiial.' sì può nvero con selo L. 3.<>0 (fraacn nel 

Rogiio). in lieiRo ili L. O.tìO, IB R a c c o l t a del le L e m n , B o w e t i , 
l l eoo la inc i i t i o C i rco la r i uover iu i t ive , un volume ai ultre 1000 pa-
Ijlllo Ctlu SI p u l h ; i r liijrl Hllllu _ 

. «,177.'^ Manifesti e N u m e r i di baijflio. 
Domande e Vnuim all' Uflleio della PerseB,iranza 111 Milaue. 

Tulli oli U/'/ici Poslall ricevono pH al/iMnnmenli. 
" ' ' I ii.i..i.iii.ii.iiii-»iiiiMiii nuli w-rtini iiMiiiiM 

ISTITUTO GBÀSSI già IVIassieri 
L U G A M O (SVIZZIWA 

Cors i e lomentavì , tecnici e oii>i<i»siali pa r e i i u i a t i ; co rso 
spec ia le di commet-cio ; s tudio aeciu-alo t e o r i c o - p r a t i c o di 
!iii<|iie s t ra i i ien! . C.oilocnnienlo di-ijli allievi 
vo in ie ide iiiiili. - - i ' e r ps-oijriimiai, i-eiere 
irivol(|ersl a ì l a Di rez ione . 
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